
Il progetto Mental Web di quattro bocconiani
ha vinto l’hackaton dedicato alla salute mentale

MENS

L’idea di organizzare
un hackathon

che avesse al centro
la salute mentale

è nata proprio
da una richiesta

degli stessi studenti
delle università
che fanno parte

del progetto Musa

U na maratona creativa per sviluppare soluzioni in
grado di rendere più accessibili i servizi relativi
alla salute mentale per chi vive a Milano e nella
Cittàmetropolitana. L’iniziativa si chiama «Hack

the Mind» ed è stata proposta e organizzata da «Jeme
Bocconi studenti», insieme ad altre tre Junior Enterprise
milanesi (Jemp, Jemib e Jecomm), nell’ambito del pro-
getto Musa (finanziato dal Pnrr) e con il supporto di De-
loitte Officine Innovazione. A vincere la sfida è stato il
progettoMentalWeb, una piattaforma di sostegno al pa-
ziente che si proponedi facilitare il dialogo con caregiver
e specialisti. Gli ideatori sono quattro studenti dell’Uni-
versità Bocconi, che ora avranno l’opportunità di parteci-
pare a un ciclo di incontri con mentori di Deloitte, che li
sosterranno e affiancheranno nell’ulteriore sviluppo del
business model.
Tra gli altri progetti in gara, anche una piattaforma di
supportoai caregiver, unospaziodigitale in cuidialogare
con psicologi e scrivere un diario dell’umore, una piatta-
forma di community per scambiare idee e opinioni tra
pari, una piattaforma per mappare l’iter dei servizi di
supporto alla salute mentale e un software per creare un
ponte tra le aziende e le categorie protette.
Agli sfidanti era stato chiesto di affrontare le problema-
tiche relative a questi tre ambiti: il supporto ai caregiver,
l’accesso ai servizi di salute mentale e il supporto ai pro-
fessionisti medici. Tra i 48 finalisti, il 40% sono studen-
tesse. Oltre agli studenti dell’Università Bocconi, hanno
aderito all’iniziativa alcuni iscritti all’Università Bicocca,
al Politecnico di Milano, all’Università Vita-Salute San
Raffaele e all’Università di Modena e Reggio Emilia. La
maggioranza dei giovani che si è cimentata in questa sfi-
da proviene da corsi di laurea economici, ma nelle squa-
dre c’erano anche studenti di giurisprudenza, psicolo-
gia, fisica e ingegneria.
Quello della salute mentale è diventato un tema ancora
più urgente dopo la pandemia. Una ricerca dell’Istituto
superiore di sanitàmostra che, durante il lockdown, l’87
per cento delle persone sopra i 16 anni ha sofferto di
stress psicologico. Ad aumentare sono state soprattutto
l’ansia e la depressione, rispettivamente dell’83 e del 72
per cento. Ma anche i disturbi nell’adolescenza hanno
subito un incremento del 62 per cento. Secondo un son-
daggio dell’Adi, l’Associazione dottorati e dottorandi in
Italia, pubblicato amarzo di quest’anno, undecimodegli
intervistati ha detto di sentirsi sempre isolato e il 42 per
centodi essere spessonervosoo stressato.Malesserepsi-
cologico, ansia da prestazione, depressione sono situa-
zioni che molti studenti conoscono da vicino. Il proble-
ma riguarda giovani e giovanissimi: nel 2022 circa 300
mila studenti delle scuole medie superiore, pari al 10,8
per cento di coloro che hanno tra i 15 e i 19 anni, hanno
assunto psicofarmaci senza prescrizionemedica. Spesso
rivolgersi a uno specialista o anche semplicemente chie-
dere aiuto per i ragazzi non è facile.
Da un’analisi condotta dalla junior enterprise della Boc-
coni è emerso che imaggiori ostacoli all’accesso ai servi-
zi relativi alla salutementale da parte degli studenti sono
il costo, che impedisce a molti giovani di accedere a un
percorso con un professionista, e la scarsa conoscenza
dei servizi di counseling offerti dalle università. «L’idea
di organizzare un hackathon che avesse al centro la salu-
tementale è nata proprio da una richiesta degli studenti.
«Mi ha colpito molto la ricchezza delle proposte e la va-

rietà delle tematiche presentate dai ragazzi—dice Ales-
sandra Casarico, professoressa di Public Economy pres-
so l’Università Bocconi, che ha supervisionato l’organiz-
zazione dell’evento—così come il tentativo di sfida sulla
popolazione più giovane, che è quella a cui appartengo-
no gli studenti, e sulla quale c’è probabilmente una sen-
sibilità più forte». Prima della gara, gli studenti hanno
partecipato a una giornata di formazione sulla disabilità
e sui servizi relativi alla salute mentale in Italia, seguen-
do una serie di sessioni tenute dalla professoressa Casa-
rico e altri docenti, tra cui Giuseppe Arconzo, professore
diDirittoCostituzionaledell’Universitàdegli StudidiMi-
lano e Armando D’Agostino, professore di Psichiatria
dello stesso ateneo. Mentre i consulenti di Deloitte han-
no fornito ai partecipanti le basi per ideare un business
plan. Gli studenti, divisi in gruppi, si sono confrontati
con più di venti mentori provenienti da differenti conte-
sti professionali che vannodallamedicina, all’economia,
dall’informatica alla giurisprudenza.
Dopo una settimana dalla prima fase dell’hackathon, le
squadre si sono nuovamente riunite lo scorso 18 novem-
bre, quando sono stati presentati i progetti alla giuria ed
è stato decretato il vincitore. «Hack the Mind— sottoli-
neano Matteo Angelo Normanno e Emma Titomanlio,
rispettivamente presidente e vicepresidente della junior
enterprisedell’UniversitàBocconi—cihapermessonon
solo di rivolgere l’attenzione a delle tematiche di cui si
parla sempre più spesso tra giovani, ma soprattutto di
sensibilizzare la nostra generazione sulla nostra respon-
sabilità nei confronti del cambiamento e dell’innovazio-
ne».
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